
G iugno 2011, Chiomonte, Val di Susa: entro il 30 
giugno si deve aprire il cantiere della linea 
ferroviaria ad alta velocità Torino-Lione. L’Italia 

rischia di perdere 672 milioni di finanziamento europei. Sin 
dalle prime ore dell’alba si raduna un gruppo di 
manifestanti. Le loro intenzioni sono chiare: vogliono 
continuare la battaglia e impedire che l’opera sia realizzata. 
Ma è altrettanto chiaro che le Forze dell’Ordine non 
possono permetterlo. Sulla zona, in breve, convergono 
elicotteri, colonne di blindati e un notevole spiegamento 
di Polizia e Carabinieri proprio allo scopo d’impedire 
aggressioni o manifestazioni violente. I manifestanti hanno 
posto 6 barricate per ostacolare l’inizio dei lavori. La giornata si chiuderà dopo 4 ore di autentica guerriglia, e 
con un numero elevato di feriti tra poliziotti e carabinieri. L’intera area di Maddalena di Chiomonte viene 
sgomberata e il cantiere aperto.             
 Il processo che ne segue, nel quale il SAP si costituisce parte civile, nel novembre 2016 porta al giudizio 
di colpevolezza per 35 imputati con condanna al risarcimento del danno in favore dei colleghi feriti nonché 
delle altre parti civili costituite. Nel 2018, però, la Cassazione annulla senza rinvio alcune condanne e ne annulla 
altre disponendo il contestuale rinvio per un nuovo giudizio ad altra Sezione della Corte di Appello di Torino. 
Sulle motivazioni della sentenza della Suprema Corte, siamo già intervenuti in passato poiché era stata 
paventata la possibilità che i manifestanti avessero agito in maniera così violenta “in reazione al lancio di 
lacrimogeni da parte delle Forze dell’Ordine” o anche “suggestionati dalla folla in tumulto”. Tutto questo viene 
deciso dopo 12 ore di Camera di Consiglio. Mentre i giudici di secondo grado avevano negato agli imputati le 
attenuanti, giudicando le modalità della manifestazione come una vera e propria azione militare con il 
conseguente “legittimo” intervento delle FFOO che “non superò i limiti”, la Cassazione decide che il processo era 
in parte da rifare. E sapete come è andata a finire? I manifestanti “No Tav” sono stati considerati violenti per 
colpa della Polizia! Proprio ieri, la Corte d’Appello di Torino, all’esito del maxi processo, ha accolto le osservazioni 
della Cassazione ed ha emesso 32 condanne con sensibili riduzioni di pena (tra i 2 anni e i sei mesi; quindi 
nessuno sconterà un solo giorno nelle patrie galere) rispetto alle sentenze precedenti e ha concesso diverse 
attenuanti, assoluzioni parziali, e soprattutto, ha dichiarato prescritti numerosi fatti di reato. Infine, è stata 
disposta la revoca della maggior parte dei risarcimenti civili. Vergognoso!       
 Una decisione che ci lascia senza parole. Perché il messaggio che passa è che chi delinque non paga mai: 
prescrizioni, attenuanti, assoluzioni. Interpretazioni, giudizi che lasciano perplessi. Ovviamente nessuno dei 
colleghi feriti nell’adempimento del proprio dovere sarà risarcito di un solo euro. Chi ha subìto danni alla 
proprietà neanche.               
 Ripeto, parlo di colleghi che hanno subìto lesioni di ogni tipo e gravità per il solo fatto di aver svolto il 
proprio servizio, ma che non hanno trovato nell’ordinamento forme di tutela adeguate. Ci spiace constatare che 
ogni giorno i servizi di ordine pubblico diventano sempre più difficili e le conseguenze sempre più umilianti.  
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La Direzione Centrale per le Risorse Umane ha comunicato che sono state 
avviate le procedure relative agli scrutini che interessano le qualifiche 
dirigenziali, sia del personale che espleta funzioni di polizia che del 
personale del ruolo tecnico fisico e medico. La decorrenza della nuova 
qualifica è fissata per tutti al 1° gennaio 2021. Nel medesimo documento 
vengono resi noti gli uffici che cureranno la fase istruttoria, i responsabili del 
procedimento, le scadenze per l’accesso agli atti e ogni altra utile indicazione. 

AVVIO DELLE PROCEDURE DI SCRUTINIO PER IL RUOLO DEI DIRIGENTI

PER LA TUA PENSIONE

ASSISTENZA GRATUITA 

RACCOLTA E ISTRUZIONI PRATICHE 

PRESENTAZIONE DOMANDE DIRETTAMENTE ALL’INPS 

FAI LA MOSSA GIUSTA

INFORMAZIONI PRESSO LE SEGRETERIE PROVINCIALI SERVIZI AGLI ISCRITTI

La Direzione Centrale di Sanità ha specificato alcune aspetti che 
riguardano la consegna del documento di valutazione dei rischi 
(DVR) al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS), anche al 
fine di fornire indicazioni chiare e consolidare modalità procedurali 
omogenee. Come noto, in base al D.Lgs. n.81/2008 il datore di lavoro 
e i Dirigenti devono consegnare tempestivamente al rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza copia del documento di valutazione 
dei rischi, consultabile esclusivamente in azienda. Come specificato 
dalla giurisprudenza ordinaria, la consegna del documento implica 
la materiale disponibilità da parte del RLS sia in forma cartacea che 
informatica. In tale ultimo caso, il file non potrà essere né duplicabile né esportabile o modificabile, nel rispetto della 
disciplina della privacy e della riservatezza dei soggetti interessati. In ultimo, per quanto riguarda il luogo di 
consultazione, essendo esclusa la possibilità che tale attività avvenga all’interno delle strutture di pertinenza delle 
rappresentanze sindacali o presso le sedi di altri uffici della Polizia di Stato, dovranno essere individuati ambienti idonei nei 
quali si possa svolgere l’attività di consultazione, nei tempi e nei modi ritenuti  adeguati all’esercizio di questo importante diritto.

CONSEGNA DOCUMENTO VALUTAZIONE RISCHI AI RAPPRESENTANTI DEI 
LAVORATORI: LINEE D’INDIRIZZO DELLA DIREZIONE CENTRALE DI SANITÁ

CONVENZIONE SAP-UNICAM: PROROGATA AL 15/02/2021 SCADENZA ISCRIZIONI 

L’Università degli Studi di Camerino ha comunicato che il termine ultimo per l’immatricolazione e per il rinnovo 
dell’iscrizione ai corsi di studio attivati, inizialmente previsto per il 15 gennaio 2021, è prorogato al 15 febbraio 
2021. Allo stesso modo il termine per il pagamento della seconda rata delle tasse universitarie per l’anno 
accademico 2020/2021 è prorogato al 1° marzo 2021. Tutte le informazioni sono disponibili sul nostro sito internet.


